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SPETTACOLI
chiasso

JackDeJohnette
e l’eredità
di JohnColtrane
zxy Lunedì prossimo, 2 novembre al Cine-
ma Teatro di Chiasso (ore 21), sarà di
scena il grandebatterista JackDeJohnette
con il suo nuovo trio, nell’ambito della
stagioneTra jazzenuovemusichediRete
Due, in collaborazione con il Centro Cul-
turaleChiasso. Fauncertoeffettonotare i
nomi di Coltrane e di Garrison nella for-
mazione. Il sassofonista Ravi Coltrane è
proprio il figlio di John Coltrane, il bassi-
staMatt Garrison è il figlio di JimmyGar-
rison, che con Coltrane padre suonò il
contrabbasso dal 1961 al 1967. Il merito
di tale formazione stellare è di Jack
DeJohnette e non stupisce trovare facil-
mente, anche per lui, un legame diretto
con John Coltrane, quando giovane, nei
club di Chicago, il grande sassofonista si
esibiva in formazioni sperimentali con
due batterie, una di queste a lui affidata.
Biglietti per le serata presso i rivenditori
convenzionati di Ticketcorner (online su
www.ticketcorner.ch ).

rotary international

Concertobenefico
contro lapoliomielite
domenicaalKKL
zxyL’OrchestradacameradiBasilea,diret-
ta da Giovanni Antonini, con Kristian
Bezuidenhout al pianoforte, sarà la pro-
tagonista del concerto benefico organiz-
zato da Rotary International che si terrà
domenicaprossima, 1. novembre, al KKL
di Lucerna alle ore 17. In programma l’e-
secuzione della Sinfonia n. 80 in remino-
rediHaydn, delConcerto per pianoforte e
orchestra n. 2 in si bemolle maggiore op.
19 e della Sinfonia n. 4 in si bemollemag-
giore, op. 60diBeethoven.
L’incasso del concerto andrà a favore del
programma «Polio Plus» di Rotary Inter-
national, che dal 1985 è impegnato nella
missionedi liberareper sempre ilmondo
dalla poliomielite. Oggi, grazie a «Polio
Plus», più di 15 milioni di persone che
sarebbero rimaste paralizzate dalla polio
possono invece camminare.
Prevendita: www.kulturticket.ch, oppure
tel. 0900 585887.

L’InTErvISTA zxy daniel haefliger*

«AgliSwissChamberConcertsdiamospazioall’immaginazione»
zxy Domani, giovedì 29 ottobre, con Magma
Šostakovič ripartono alle 19 nell’Aula Magna
del Conservatorio della Svizzera italiana a Lu-
gano Besso gli appuntamenti con gli Swiss
Chamber Concerts. La rassegna, quest’anno, è
dedicata alle emozioni; non a caso è stata inti-
tolata Magma: nel cuore della terra, scrive in
una nota il direttore artistico Daniel Haefliger,
si trova il magma che pulsa e ribolle; non si sa
né dove, né quando ed in che modo farà irru-
zione sulla superficie della terra. Le emozioni
non sono forse della stessa natura? Per appro-
fondire il discorso gli abbiamo posto qualche
domanda.
Perché sottolineare l’aspetto dell’emotività
inquestanuova stagione?
«Il titoloMagmaevocalamateriaetutteleforme
possibili delle emozioni del cuore. Rimango
semprestupitodall’effettoche lamusicahasudi
me;mipuòcalmareostimolare,miconsolaomi

daniel haefliger
«il titolo del
programma, Magma,
evoca la materia
delle emozioni».

Giugnoa tutto rock
conIronMaiden
eRammsteinaLucerna

zxy I prossimi 3 e 4 giugno, il festival
Allmend Rockt, presentato da Soni-
sphere, porta a Lucerna due autenti-
ci pezzi da novanta: Iron Maiden e
Rammstein.Gli IronMaiden, incon-
certo il 3 giugno,hanno fatto la storia
dell’heavymetal. E continuanoa far-
la:TheBook of Souls, il nuovo album
della band britannica, è uno dei mi-
gliori degli ultimi anni, premiato dal
pubblico e dalla critica. I tedeschi
Rammstein, sul palcodell’Allmend il
4 giugno, si sono ormai imposti
nell’ambito metal e affini come la
band più d’impatto e scenicamente
spettacolare in circolazione. Ai due
headliner si aggiungeranno prossi-
mamente altri gruppi. Prevendite
TicketCorner.

regalasensazioniprimasconosciute.Leemozio-
ni ci permettono di sorvolare la distanza che ci
separa gli uni dagli altri, regalandoci un’intimità
chelavitanormalmentenonciportaavivere».
Anche quest’anno ci saranno molti primi
ascolti.Vuoledarciqualcheanticipazione?
«Ci piace dare spazio alle idee ed all’immagi-
nazione dei compositori di oggi. Spesso sug-
gerisco lorodi concentrarsi suunprogramma
in particolare o su una grande opera del pas-
sato per trarre l’ispirazione. Nel corso di 16
anni abbiamo commissionato centinaia di
opere e questa cifra testimonia il nostro inte-
resse nella composizione. Tuttavia, parlare
solo di composizione è riduttivo, perché die-
tro ci sono persone con le quali lavoriamo e
condividiamoesperienzedamolti anni.Com-
positori ed interpreti camminano sulla stessa
strada e hanno in comune la voglia di dar vita
adunamusica viva e vibrante».

Il primo concerto toccherà il tema della
morte. Cosa vi ha portato a scegliere questa
tematica?
«Il dolore e lamorte sono temi ricorrenti nelle
opere di Schubert e Šostakovič, trattati però
con sensibilità differenti: sussurrati e quasi
dolci per il primo, ardenti ed impetuosi per il
secondo.Allo stessomodo, ognunodinoi li in-
terpretadiversamenteedèaffascinantescopri-
recomelamusicadiquestiduegrandicompo-
sitori possa farci scoprire parti nascoste della
nostra anima ed inconscio. Per questo primo
concerto ho commissionato al ticinese Nadir
Vassenaun’operache rientri nel contesto.È in-
titolataResidui del silenzioeporterà il pubblico
insalaascoprire i temidelvuotoedell’assenza,
regalando sentimenti che nessuna registrazio-
nenécomputerè ingradodi trasmettere».

Federica Basso
* direttore artistico degli Swiss Chamber Concerts

Storiedirap

Nesli, ritrovarsidopounosparo
Il fratellominorediFabriFibra si racconta inun’autobiografia

LuCA OrSEnIgO

zxy Il ragazzo è assai giovane. Sui trenta-
cinque, mese più mese meno. Ma ha
storia alle spalle e qualche successo in
campo discografico, un’apparizione a
Sanremo e un gran bel seguito sul web.
La storia parte da lontano a Senigallia,
laggiùnelleMarcheedèunabrutta sto-
ria, come si dice. Tanto è vero che il suo
protagonistaharischiatodi far lapelleal
più caro amico. Incidentalmente sia
chiaro, ma tant’è. Si può mica a sedici
annimaneggiareunapistola,unapisto-
la vera, no?C’èda farsimale comepun-
tualmenteèaccaduto.Eadesso il giova-
ne uomo, fratello del Fabri Fibra ormai
famoso,hadatoalle stampe lasuaauto-
biografia. Di già, direte voi non senza
qualche sorrisino scommetto. E però,
l’abbiamodetto, il giovane ha storia alle

spalle e narrarla dall’inizio (in modo
avvincenteeconvincenteesia fattosan-
to l’editor, anche) gli permette di fare
ordine e darsi il valore che merita e un
senso di marcia per il futuro denso di
aspettative e impegni che lo attende al
varco. Leggere la vita fino adora vissuta
da Nesli può però essere d’aiuto anche
al lettore meno avveduto. Fatto salvo
infatti che cantanti e affini, paradossal-
mente in silenzio, si sono trasformati in
eroi del nostro tempo, modelli a cui far
riferimento nel mondo bislacco dove
tutto è showbiz, che sia dolore o amore,
il Nostro narra le sue personalissime vi-
cende, umane, poeticheemusicali, con
sincera onestà e immediatezza, senza
filtri e il messaggio che ne esce giunge
forte e chiaro: andrà tutto bene, come
titola il libro e quello che ormai è un
tormentonedaquando ilnuovosingolo

che preannunciava l’album ha invaso
l’etere. E ne ha ben donde il giovane di
belle speranze, perché a seguirne le ge-
stadellavitaprecedentec’èpocodastar
allegri, anzi.MaNesli, lo scrive, locanta,
l’ha fatto, non hamaimollato una volta
esehaforsepeccatoseguendosempree
solo istinto e sentimento e passione,
certo alla fine ha visto giusto e adesso,
almenoper ora, spacca. Tutto inizia do-
po lo sparo. Ed è subito rap. «Il rap va
bene per chi non ha la possibilità di
comprareunachitarra,andarea lezione
epoi trovare altri concui suonare. È tut-
tomolto facile: devi procurarti un cam-
pionatore, rubaresuoniepoi riprodurli.
Ci lavori, li modelli, ci aggiungi altri
strumenti. E poi ci canti sopra». Non se
la tira mica il Nesli. Sa bene che sono
umiltà e impegno a pagare alla fine, un
profilo basso. S’era perfino costruito

uno studio di registrazione casalingo,
tanto cheMr Simpatiadel fratello Fabri
Fibra prende vita proprio lì. Che Nesli
sia «unproiettile sparato» è dunquede-
finizione calzante fino ad ora. Del resto
il sottotitolo recita: «Quel che ho impa-
rato dai momenti più difficili». E c’è da
credergli se dentro di lui si scontravano
dueparti diverse e opposte efindai tre-
dici anni trascorreva l’estate in strada
perpoifinirenei giri loschidella cittadi-
naepoi epoi. Epoi sembraaver trovato
sestesso,a leggeredellasuastoria.Econ
se stesso la suamusica.

schietto francesco tarducci, in arte nesli. nel suo passato un brutto incidente con una pistola. (Foto Mondadori Libri S.p.a.)

nesli
andrà tutto bene –

quello che ho imparato
nei momenti più difficili

Mondadori, 163 pagg., 17 €.

con l’osi al lac

Rachlin
sostituisce
la Jansen

zxy sarà Julian rachlin (foto Janine Gul-
dener) il solista del Concerto per violino e
orchestra di Beethoven, in sostituzione di
Janine Jansen, che ha dovuto rinunciare per
cause di forza maggiore. il programma del
concerto di domani sera, giovedì 29, nella
sala teatro del Lac con inizio alle 20.30,
rimane invariato e vedrà l’osi diretta da
Vladimir ashkenazy eseguire due tra le più
celebri pagine beethoveniane: la Sinfonia

n. 3 in mi bemolle maggiore (soprannomi-
nata Eroica in quanto inizialmente intitola-
ta a Napoleone Bonaparte e «composta per
festeggiare il sovvenire di un grand’uomo»)
e, appunto, il Concerto per violino e orche-
stra in re maggiore. rachlin si esibisce a
Lugano a pochi giorni dalle sue prestigiose
esibizioni al Teatro alla scala di Milano con
riccardo chailly e a Parigi con daniele Gat-
ti. Violinista tra i più emozionanti e accla-

mati del nostro tempo, affascina il pubblico
con una sonorità ricca, una superba musi-
calità e con le sue eccezionali capacità in-
terpretative. Ha stabilito legami profondi
con i più prestigiosi direttori e orchestre.
sempre alla ricerca di nuovi mondi sonori,
si è fatto apprezzare anche come violista e,
dal 1998, come direttore d’orchestra. È at-
tivo anche in campo umanitario come am-
basciatore UNiceF.


